
F r a s c i ik t a ,  F rasch e tta , Telaretto di fe r­

ro  con varii spartimeoti di carta o sim ile, 
cbe mettesi sul foglio da stampare, affinché 
fiòche ha da rimaner bianco non venga mac­
chialo.

( ¡ b i c a ,  C ricca, Pezzo di legno attaccato 
ad una dello cosce del torchio, che serve 
per tener ferma la mazza.

T i m p a x è l o ,  Tim panello , chiamasi quel 
Tel iio che s’ incastra nel timpano.

M a d r i ' . ,  Mazzo de Va m ad rev iti; o T esla  
del torchio, Pezzo di legno forte riquadrato 
e incastrato nelle due cosce del torchio, in 
mezzo a cui sta la  madrevite o chiocciola 
della vite.

T o r c o n o  d a  l i g a d o r i  d b  l i b r i ,  Torchio e 
T ela io , Quello iu cui si pongono i lib ri per 
poterli I ondare.

T o r c o l u  d ì  u a  o d a  o l i v k  o s i m i l i ,  S tre t­
toio . V. M a s k n a .

T o r c o l o  d a  B a t i o r o ,  V. F u r o  d i  p r e s s a r ,  

i l i  F p . r o .

T o r c o l o  d a  p b t b x h r i ,  Ceppo, Specie di 
Strettoio con mattonelle di noce, ad uso di 
addirizzar le ossa.

T o r c o l o  d k  L k u t b r i ,  S tre tto io , Ordigno 
che ha la figura di uu U, di cui si servono li 
Fabbricatori di strumenti da musica per te­
ner applicati gli uni agli a ltr i i pezzi che 
devono incollare.

TORCOLO, s. m. T. Agr. Punteruolo baco, 
detto in Toscana M a g n a o o z z o .  e di Linneo 
C areutio  B acchus, Insetto alato dell’ordine 
de’Coleoptèri che reca danno alle viti, anni­
dando ne'pampiui, rodendoli in parte ed ac­
cartocciandoli per deporvi le sue uova, ondo 
nasce il verme il quale si pasce d.illa foglia 
appassita.

TORDÈRA, (coll’ e aperta) s. f. Boschetto, 
Uccellaia o sia luogo dove si pigliano i tordi 
alla pania. Lo stesso che U tU , V.

Tordaio , chiamasi il Serbatoio da tordi. 
T .  C a m a r ’i n .

TORDI SA, s. f. o Sp ino leta , T. degli Uc­
cellatori. detto in Toscana Pispolone o Tar­
d in o , dai Veronesi Sgozzi; rÒN ; da Linneo 
A lauda Sp ino le lta  e finalmente da Tem- 
rninW Anthus a rb o rcus , Uccello del genere 
delle Allodole, dalle quali però molto diffe­
risce e per la forma del becco e per la man­
canza degli sproni allo dita posteriori. La 
Tordina s’ avvicina molto alla Fista nel co­
lore dello penne; la sua carne è eccellente 
specialmente iu Settembre e Ottobre quando 
è grassa. S i mantiene auche nella gabbia e 
canta bene.

TORDO, s. m. T o r d o  d a  d a ,  detto da' Vero­
nesi T o r d o  c i g a r ò l ,  Tordo comune o gen ti­
le  o Tordo bottaccio ,  Uccello notissimo, 
delto d,i Liuneo T urdus m u ticu s , che ha la 
figura dello Stornello, ed è buonissimo a 
mangiare. V. C i s a r ì n ,  Z i t ò n ,  Z i p ,  Z i p a r ì . v  

e G a z a n é l a .

T o r d o  d a  r e c h i a m o ,  A lle lla iuo lo  o Catl- 
ta iuo lo , Tordo che serve di zimbello per 
Uccellare.

T o r d o  g a z à r o ,  V. M e r lo  g a z à r o .

T o r d o  s e s e l ì n ,  V. C i s a r ì n .
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TORDO DK MAR, s. in. T. de’ Pese. Pesce  

tordo,  Pesca di mare, detto da L inn. L a ­
b rus Turdus. Questo pesce ha il corpo al­
lungalo, la sua grandezza non eccede il 
piede, e non è de’ricercati.

TORÈLO (coll’ e larga) s. m. TorrcUo, T. 
Mar. La prima tavola del fasciame che s’ in­
testa nella ruota di poppa verso il calcagnuo- 
lo, e si prolunga verso il corpo della nave 
accanto alla chiglia.

TORESAN, T erra iuo lo , Agg. d’una sorta di 
Piccione. V. C o l o m b o  t o r e s à n ,  in C o l o m b o .  

TORESÌN, s .  m. Torretta  o T o rr ic e lla , Pic­
cola torre o Fabbrica fatta a guisa di torre. 

TORÈTO, s. m. Torello, Piccolo toro.
T o r p . t o  d e  l a  c o n t r a d a ,  Locuz. bassa e 

fam. Cap v n e , Uomo assai lussurioso. 
TOIUBOLO, s. m. T urib ile  o Turibolo e 

T urribu lo , Vaso d’argento o d'altro metallo 
con cui s'incensa ; e quindi dicesi anche In ­
censiere .

C a p e l è t o  d e l  t u r i b o l o ,  B e r re t ta , dieesi 
la parte superiore d’un Incensiere. 

TORIÒN, s m. T o rrazzo ; T orrncch ione;
T o rracc ia , Torrazzo antico e rovinoso. 

TORMEiNTÌ.\, s. m. Tormentuzzo, Piccolo 
tormento.

TORMENTO, s. in. Tormento,  Pena afflit­
tiva che si dava a ’rei — Scem pio , vai Tor­
mento crudele.

E l  x e  u n  t o r m e n t o ,  Detto fam. Tormen­
to ;  F ra c id u m c ; A ssed io ; M o rte ; S fin i­
mento, Agg. a Colui che di continuo distur­
ba o infastidisce alcuno.

TORMISNTON, add. Tormentone ;  Tormen­
to ;  Assedio,  dicesi a Colui che disturba e 
tormenta.

l'ORNA, 8. f. T. Agron. Volta, Il voltar del- 
l’aratolo in solcando la terra: e si dice dello
stesso solco circolare che in conseguenza 
riesce al termine del campo. Dicesi latin. 
Versu a .

10RN VHITO, 8. in. T. fam. Cosi chiamasi 
dalle nostre Donne una specie di Abbelli­
mento di m erletti, frastagli o sim ile, ch’esse 
mettouo attorno attorno ai loro ab iti, 

rORNACAMÌN, s. ni. Chiamasi famil. Quel­
la striscia di tela per lo più nera che s’adat­
ta attorno alla capanna del cammino, per 
raccogliere più da vicino il fumo e mandarlo 
alla gola e quindi alla rocca. 

rORÌSACOLO, s. tu. T. Fam. Cosi si chia­
ma dallo Donne un Contorno o Giro di 
m erletti o d’ altro abbigliamento simile, 
ch’esse si mettono attorno a l  collo. 

TORNACONTO, s. m. T. Mere, uel sign. di 
Vantaggio ;  G uadagno ;  U tile,

No uu'k e l  m i o  t o r n a c o n t o ,  I\'on m i tor­
n a  conto ; Non m i to rna b e n e ; Non m i 
g io v a ,  V. C o m p l ì r .

F a r  e l  c o n t o  d e l  t o r n a c o n t o ,  Radar beue 
se giovi il lare che che sia.

TORNALÈTO (co ll’ e aperta) s. tu. Torna­
le tto , Parte del cortinaggio, con che da 
piede si fas -ia e adorna il Ietto. 

TORNANTE, s. ni. lo stesso che T orni-
DÒa. V .

TORN IR , v. T o rn a re ; R ie d e r e ;  R iv en ire .

T O R
T o r n a r  u n ’ a l t r a  v o l t a ,  B ito rn u re .
T o r n a r  c o n t o ,  T o rnar conto o M etter 

conto, vale E sse r  u t i le ;  G io v a re ; F a r  
giuoco  o buon giuoco ;  T o rnar b e n e ; Tor­
n a r  m eg lio ; V aler d i m eglio , Dicesi anche 
assolut. T ornare .

T o r n a r  d a  c a p o  o  a l  p r i m o  d i s c o r s o ,  Tor­
n a re  a  bomba, Tornare al proposito.

T o r n a r  i n  s ì, Tornare a  sé  o in  s è ;  R in­
v e n ir s i ;  B acco rre  g l i  sp ir it i.

T o r n i r ,  detto i u T .  Mar. T r a u ir a r e , Av­
volgere dalla cima le gomoue o manovre, 
Volgerle sossopra.

S t a  q u a  i n s i n  c h e  t o r n o ,  S t a l i  infino 
a l la  m ia to rn a ta .

T u t o  t o r n a  q u e l  c h e  c e r  a  u n a  v o l t a ,  In 
cen t'un n i e cento m esi to rn a  l 'a cq u a  u 'suv i 
p a e s i, Dinota la rivoluzione delle cose. 

TORNÈLO, 8. m. T. de’Tintori, Torno, Le­
gno lungo usalo da’ Tintori, che g ira nel- 
l ’avvolgervi o svolgerne i panni. 

TORNESE, 8. f. Tornese, Sorta di Moneta 
Francese equivalente al Franco o sia alla 
L ira  italiana, cioè in circa al doppio valore 
della lira  ex-Veneta.

TORMIÀR, v. A tto rn iare .
TORNIDÒR, s. m. T o rn ito re ; Torniaio  e 

T o m a io ; T ornicro , Quello che lavora e fa 
delle opere al tornio — F u sa io  dicesi più 
particolarmente a quel Tornitore che fa le 
fusa.

T o r m d ò r  d e  Z e c a ,  lo stesso che M e n d a -

ò r ,  V.
TORNIDÒRA, s. f. Fem m ina d i T o rn ito re, 
la quale sull'esempio di altre voci consimili 
dee poter dirsi T o rn ia ia  o T o rn u ia . 

TORNIO, add. Tornilo ;  T o rn ia io , Lavo rato 
al tornio.

I I e n  t o r n ì a .  detto metaf. Affusolata, di­
cesi ad una Donna ben fatta della persoua. 

TORNIR, v. T ornire  e Torniare,, Lavorare 
al tornio.

TORNO, s. in. (col primo o chiuso) dal lat. 
T ornus; Tornio e Torno, Ordigno noto sul 
quale si fanno divesi lavori di figura roton­
da.

T o r n o  i n  a r i a ,  Coppaia,  Parte d’ una 
specie di tornio, detto Tornio a  co p p a ia . 
che serve per lavori molto gentili.

P a l i  d f . l  t o r n o ,  Cosce del torno.
B a s t ò n  d e l  t o r n o ,  G ruccia , Pezzo del 

tornio che regge g li strum enti con cui si 
lavora.

B a n c h e  d e l  t o b n o ,  Zoccoli de l torn io , 
Due m-ossi pezzi di tavola sui quali scorre 
il tornio.

M a z z a  d e l  t o r n o ,  V. M a z z a .

■TORO, 8. m. Toro e T au ro , voce lat. Il 
maschio delle bestie vaccine. Toro brado  
vale Non domato.

C r i à r  d e l  t o r o ,  V. C r i à r .

F a r  e l  t o r o ,  F a r  la  c a c c ia  de’ to ri o 
de'buoi.

T a g i à r  l -. t e s t a  a l  t o r o ,  V. T a g i à r .

Oao t o r o ,  Uomo fo rte , nerboruto , robu­
sto — B astraco n e , Uomo grosso e forzuto. 

TOROBÙSO, s. m. T. de’Cacciatori, A rdea
1 s t e l l a r e ,  detto io Toscana T arabuso  e
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